
PROMOZIONE
ILSANT’EUFEMIA
CAMBIA«CASA»:
GIOCHERA’A COLLEBEATO
Il Real Dor Sant’Eufemia
cambia casa. La società cit-
tadinadiPromozionehade-
cisodigiocarelerestantiga-
reinternedelritornosulter-
renodigiocoinerbasinteti-
ca del centro sportivo «Por-
ta del Parco» di Collebeato.
Il debutto sul nuovo campo
sarà domenica 8 febbraio
per la quinta giornata con-
tro la Governolese.

TERZACATEGORIA
FRANCIACORTA-CIVIDATE
SIGIOCAA ROVATO
ALCAMPOMAGGIORE
Cambio di sede per due ap-
puntamenti di domenica in
Terza categoria. Nel girone
A la sfida Franciacorta Cor-
tefranca-Cividate Camuno
sigiocheràal«CampoMag-
giore»diRovato(viadeiPla-
tani) alle 14.30. Stesso ora-
rio per Virtus Feralpi Lona-
to-Real Ghedi del girone C:
leduesquadresiritroveran-
nodaavversariealcomuna-
le «Lonato» di via Roma.

MILAN (4-3-3): Gori, Calabria, Felicioli (31’
st Zanellato), Rondanini, Gamarra, El Hilali,
Mastalli (30’ pt Crociata), Hadziosmanovic,
Cutrone, Di Molfetta (19’ st Hamadi), Ma-
stour.(Aiolfi, Altare,Bonanni, De Piano,Spi-
nelli,Ronchi,Fabbro,Zucchetti,Llamas).All.
Brocchi.

BRESCIA(4-3-3):Andrenacci, Rizzola,Ven-
turi,Bruno,Forlani(33’stMozzanica),Cista-
na, Masperi (36’ st Comotti), Provenzano,
Ndiaye(1’stMilanesi),Strada,Bithiene.(Ra-
velli,Bondioli,Rocchi,Ervini,Antwi,Gullotta,
Zojzi,Boggian).Allenatore:Possanzini.
ARBITRO:MaggionidiLecco.
RETI:8’ptRondanini,21’pte26’ptCutrone,
43’ptDiMolfetta,32’stCutrone.

Brescia 0

Milan 5

LEGAPRO.Feralpi Salòe Lumezzaneattendono lunedì

Abbruscato-Serafini
duenodidasciogliere
Per la punta verdeblù
ora si fa sotto la Reggiana
L’attaccante di Calvisano
resta in attesa di liberarsi

L’INCONTRO.Una delegazione gardesanaconl’allenatore milanese

LaFeralpi Salòa lezione
dalmaestroTrapattoni
Un saluto a Piovani:
«Che lotte con Torricelli»
E un applauso alla società:
«Un esempio da seguire»

Il giorno dei giorni sarà lune-
dì. Il nodo Abbruscato e l’affa-
re Serafini si risolveranno sol-
tanto all’ultimo respiro, quan-
doglieventualiacquirentidel-
l’attaccante emiliano e la Pro
Patria si piegheranno alle vo-
lontà di Feralpi Salò e Lumez-
zane.
I direttori sportivi delle due

società, Eugenio Olli e Flavio
Margotto,eglistessiduegioca-
torihannoimposto tutti insie-
me (ciascuno per la propria
parte) le condizioni per i due
affari da tempo. Elvis Abbru-
scato è sul mercato ormai da
oltre una settimana, cioè da
quando ha rifiutato personal-
mente il passaggio alla Caser-
tana. Matteo Serafini invece si
èpromessoalLumezzaneaca-

vallo della trasferta di Berga-
moche lo ha visto sfilarsi la fa-
scia da capitano della Pro Pa-
tria in segno di protesta con la
nuova società biancazzurra.
Oggi le parti in gioco tacciono

malunedìi tavolidelletrattati-
ve si riapriranno.
Per Abbruscato Eugenio Olli

ha ricevuto la chiamata della
Reggiana. Il giocatore, che è
originario proprio di Reggio

Emilia, piace ai granata nono-
stante le smentite di facciata.
E lo stesso attaccante potreb-
be infine accettare la destina-
zione che coincide anche con
l’intento di non allontanarsi
da Cremona, dove vive con la
famiglia. Discorso simile per
Serafini, che intende avvici-
narsi a casa (è di Calvisano)
perchiudere lastagionecon la
maglia del Lumezzane. La Pro
Patria continua a tenerlo sulle
spine, rimandando la questio-
ne ai prossimi giorni, ma i
rossoblù non hanno fretta:
questa settimana Serafini è
squalificato,quindinonsarab-
be comunque schierabile nel-
la sfida interna di domani alla
Torres.
La Feralpi Salò non è solo al-

la ricercadiacquirentiperAb-
bruscato ma vuole anche una
punta alternativa che funga
da «doppio» di Romero. Sul
taccuino di Eugenio Olli c’è
Manuel Sarao (25) in uscita
dalla Giana Erminio, ma sono
in rialzo le quotazioni di Cri-
stianSpampatti (25)delRena-
te. Anche quest’affare, però, si
potrà chiudere solamente lu-
nedì. Il giorno dei giorni per
concludere tutte le operazioni
di mercato, a Salò come a Lu-
mezzane.•A.A.
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LEGAPRO.Domani sfidada excontro lacapolistaper l’attaccantedella FeralpiSalò

Romeroatuttacarica
«Pavia,pronti allasfida»

Quando Giovanni Trapattoni
si siede ad un tavolo di confe-
renze con microfoni davanti a
sé,puòsempresuccederequal-
cosa. Monaco e il 10 marzo
1998, la data della storica con-
ferenza al Bayern, non sono
poi così lontane e il carattere,
focoso, da lottatore, è rimasto
lo stesso di tutta la vita: difen-
sore arcigno, allenatore, sele-
zionatoreosaggiononfadiffe-
renzaconquellavitalitàincor-
po. Stavolta però il «Trap»
nonhasbottatomahadispen-
sato massime, consigli e istru-
zioni preziose scavando nei ri-

cordi,nellamemoriaeneisuc-
cessidiunacarriera irripetibi-
le. A chi? Ufficialmente agli
agenti della Nuova Defim-Or-
sogril, una controllata del

Gruppo Feralpi con sede in
provincia di Como. Ma anche
a una delegazione della Feral-
piSalòinvisitaalmeeting«Ri-
tiro Pre-Stagione», l’annuale

incontrochel’aziendahaorga-
nizzato per i propri dipenden-
tial finedi sviluppare l’affiata-
mento del gruppo di lavoro.
In platea sedevano il presi-

denteverdeblùGiuseppePasi-
ni, il vice Alessandro Franzo-
ni, ildgMarcoLealie ildiretto-
re sportivo della Virtus Feral-
pi Lonato Daniele Balbi, ma
anche il responsabile
dell’attivitàdibasedellaFeral-
pi Salò Fabio Norbis e il re-
sponsabiledelsettoregiovani-
leGianpieroPiovani:«Tiricor-
do nelPiacenza ai tempi in cui
allenavo la Juventus - gli ha
detto -. Ci avevi fatto penare
non poco. Che lotte con More-
noTorricelli su quella fascia».
Piovani che oggi è anche uno

dei principali costruttori del
progetto-giovani della Feralpi
Salò. Un progetto apprezzato
dall’ex commissario tecnico di
Italia e Irlanda: «Oggi i valori
faticano ad emergere e sono
gliallenatoriadoverli trasmet-
tere, con le famiglie, ai piùpic-
coli - ha puntualizzato -. I re-
sponsabili dei settori giovanili

devono imporsi affinché ai
bimbi venga insegnato l’abc
del calcio, non altro. La Feral-
pi Salò si sta imponendo sem-
pre più nel panorama italiano
perlarispettabilitàdelproget-
to e per la serietà della gestio-
ne del presidente Pasini. Cre-
dosiaunesempiodaseguire».
UnesempiocheTrapattonico-
nosceva anche prima dell’in-
contro. «Mi sono documenta-
to, ho conosciuto le tappe del-
la storia verdeblù e apprezzo
la filosofia della società - ha
confessato -. La programma-
zione nel calcio non è impor-
tante... E’ l’unica cosa che con-
ta». Programmazione ma an-
che self-control nei momenti
più delicati: «Quello che io ho
perso quella volta a Mona-
co...Fu un gigantesco malinte-
so, oltre che una conferenza
storica. Non ce l’avevo con
Strunz. I giornalisti tedeschi
avevano montato un caso do-
po una sostituzione e io lo ac-
cusai di aver parlato con loro.
Era perfino intimorito».•A.A.
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Sergio Zanca

La Feralpi Salò cercherà di
sbarrare la strada alla capoli-
sta Pavia (domani sera, ore
19.30, allo stadio «Turina»)
sfruttando lapotenzadiunex,
il centravanti Niccolò Rome-
ro, 23 anni il prossimo18 mar-
zo.Ilcorazziere(èaltodueme-
tri) ha realizzato quattro gol, e
soffiato il posto a Elvis Abbru-
scato, all’inizio della stagione
considerato titolare inamovi-
bile: «Il Pavia ha fatto le cose
per bene - assicura Romero-.
La squadra sta disputando
una buonissima stagione, oc-
cupa il primo posto in classifi-
ca e verrà sul Garda per rima-
nere in alta quota. E’ attrezza-
tissima, e vuole salire in B. Di-
spone in ogni ruolo di grandi
calciatori, a cominciare dal
centrocampistaPederzoli, che
detta il ritmo, ed è uno dei più
forti in serie C; e ho avuto mo-
do di apprezzarlo questa esta-
te, nel periodo della prepara-
zione, che ho condotto con lo-
ro. E poi gli attaccanti: Ferret-
ti, Soncin, Cesarini e compa-
gnia bella». La Feralpi Salò è
comunque in serie positiva da
sei giornate. «Ci batteremo al
massimo,enonlasceremonul-
la di intentato. Anche perché
non siamo contenti della pro-
vaoffertaaPordenone,einten-
diamo riscattarci. In Friuli
non abbiamo entusiasmato.
Quell’1-1 lo consideriamo qua-
si comeunasconfitta.Dobbia-
mo cambiare marcia, e rimet-
terci in carreggiata».

PIEMONTESE di Savigliano, in
provincia di Cuneo, ex spalla
diLucaMiracolinellegiovani-
li del Genoa, Romero ha avuto
come compagni il portiere Pe-
rin,Polenta,Zigoni,Lazarevic,

Storaro. Nella Primavera non
ha avuto molto spazio, poiché
chiuso da El Shaarawy e Bo-
akye.PoiètransitatodaLame-
zia, inCalabria, daSavona,Pa-
via e Castiglione in C2. Gli uo-
mini del presidente Giuseppe
Pasini, guidati dal direttore
sportivo Eugenio Olli, lo han-
no tesserato l’ultimo giorno di
mercato, scambiandolo con
Piero Cogliati, passato al Pa-
via. A metà dicembre Niccolò
ha prolungato il contratto con
i verde azzurri fino al 30 giu-
gno 2017. La sua prodezza allo
stadio«RomeoMenti»contro
ilReal Vicenza (una fantastica
rovesciatasupunizioneaspio-
vere) ha fatto strabuzzare gli
occhi. «All’inizio del campio-
nato non avrei pensare di gio-
care così tanto –prosegue l’at-
taccante-.L’allenatoremidàfi-
ducia, e io cerco di ripagarlo.
La società è una delle migliori
a livello organizzativo. Un pa-
radiso. Nella nostra categoria
è difficile trovare chi paghi gli
stipendiinmanieraultrarego-
lare, e faccia stare i giocatori
tranquilli. E io, per ricambia-
re, proverò a fare sempre me-
glio.Nonvorreiandareviapri-
ma da un posto dove sto be-
ne».

INTANTO lei ha scalzato Abbru-
scato. «Beh, Elvis era infortu-
nato.Manonsipossonomette-
re in dubbio le sue capacità».
Di solito uno così alto è legno-
so,scoordinatoesgraziato. In-
vece Romero, ringhioso nei
contrasti, è dotato di notevole
tecnicaindividuale,edelegan-
teneimovimenti.Forselohan-
no aiutato gli sport praticati, e
la frequenza alla Facoltà di
scienze motorie. E domani,
con il Pavia, farà l’impossibile
per lasciare il segno.•
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NicolòRomero:ilcentravanti è unpuntodi forzadell’attaccodellaFeralpi Salò

«Nonsiamo contentidelpari diPordenone: vogliamoil prontoriscatto
ASalò iostobenissimo,mavoglio fare meglioperripagare lafiducia»

MarcoLeali,GiuseppePasini,GiovanniTrapattonieGianpieroPiovani

ElvisAbbruscato MatteoSerafini

La Primavera biancazzurra si
inchina al Milan: la squadra
diPossanzini colleziona la ter-
za sconfitta consecutiva sul
campo più difficile del girone,
violato finoadorasolodall’In-
ter, ma l’amarezza più grande
è per il passivo finale. Già,per-
chéil 5-0rende l’ideadella for-
za della capolista ma appare
troppo punitivo per un Bre-
scia generoso. La partita dei
biancazzurri dura solo 8’, fino

al gol del vantaggio rossonero
firmatodaRondanini.Poiarri-
va il tracollo che culmina col
quarto ko nelle ultime 5 usci-
te, con l’uno-due ravvicinato
calato da Cutrone a metà tem-
pochemette incassaforte i tre
punti: il raddoppio arriva al
termine di un contropiede
(21’), il tris si materializza con
unperfettodestroalvolosfrut-
tando una respinta della dife-
sabiancazzurra.Primadell’in-
tervallo Di Molfetta cala il po-
kerbeffandoconundiagonale
Andrenacci, uno degli ex della
gara assieme al suo dirimpet-
taio Gori (titolare nel Milan
anche il franciacortino Cala-
bria).
Nella ripresa il Brescia sfiora

più volta il gol della bandiera,
mentreipadronidicasasiaffi-
dano alle giocate di Mastour
perrendersipericolosi. Ilquin-
to gol lo firma ancora Cutrone
(tripletta)pocooltre lamezz’o-
ra dopo aver superato in drib-
blinganche ilportieredelBre-
scia.•A.MAFF.
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PRIMAVERA.Sconfittasulcampo delMilan

IlBresciaèpunito
concinque schiaffi


